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Associazione
«Amici di Cristo Re Sommo Sacerdote»

Cari Amici,
 Questo numero 44 del nostro bollettino giunge presso le Vostre case con un 
po’ di ritardo: il numero di settembre era ormai pronto per il tipografo, quando una 
bella notizia ha obbligato la redazione a cambiare la scaletta: per volontà del Santo 
Padre, Sua Santità Papa Benedetto XVI, felicemente regnante, l’Istituto di Cristo 
Re Sommo Sacerdote è stato elevato al rango di Società di Vita apostolica in forma 
canonicale di Diritto Pontificio (pag. 3) .
 All’Inizio dell’estate, si sono tenute le Ordinazioni a Gricigliano, oltre ai 
vari chierici che si stanno formando al sacerdozio, il nostro Istituto conta due nuovi 
sacerdoti e due diaconi (pag.6).
 Nei mesi estivi, il Seminario è stato onorato di due visite cardinalizie, per il 
Te Deum di fine anno accademico e per il capitolo annuale (pagine 11 e 12).
 Il nostro apostolato di Roma ha avuto l’onore della visita di S.E.R. Mons. 
Athanasius Schneider, che, in visita Ad limina Apostolorum e dopo essere stato 
ricevuto in udienza dal Sommo Pontefice, ha celebrato la Santa Messa nella forma 
straordinaria del Rito romano nella Chiesa di Gesù e Maria (pag. 13).
 E tutto questo, Voi lo sapete già, è solo grazie alla Vostra Carità: perché, 
permetteteci di ribadirlo, è il Vostro aiuto che permette all’Istituto di Cristo Re 
Sommo Sacerdote di continuare a vivere e a formare giovani vite per la gloria 
di Dio al servizio della Santa Chiesa per il bene delle anime. Grazie, Cari Amici, 
per la Vostra vicinanza e che Dio vi benedica!

In Xto Rege,

La Comunità di Gricigliano

La copertina di questo numero, che esce con un po’ di ritardo a causa del Provvedimento papale che ci rigu-
arda, vuole essere un modesto -ma intimamente sentito- atto di omaggio al Vicario di Cristo e alla sua sede. 
Questo numero si apre con le prime parole del decreto di erezione dell’Istituto a Società di vita apostolica di 
Diritto pontificio in forma canonicale, «Saeculorum Rex», cui si accompagna la splendida rappresentazione 
del Re dei secoli che troneggia sulla facciata della Basilica di San Pietro.

L’Istituto di Cristo Re Sommo Sacerdote esprime con questo numero la propria gratitudine all’Emi-
nentissimo Cardinale Castrillon Hoyos, Presidente della Pontificia Commissione Ecclesia Dei, per la 
paterna attenzione, così come ai Reverendissimi Monsignori Camille Perl, Vice presidente, e Mario 
Marini, Segretario della stessa Pontificia Commissione.
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Diritto Pontificio, il 7 ottobre 2008

 Martedì 7 ottobre 2008, festa del 
santissimo Rosario, è una data storica 
per l’Istituto di Cristo Re Sommo 
Sacerdote: in questa data, infatti, col 
decreto Saeculorum Rex della Pontificia 
Commissione Ecclesia Dei, la Santa 
Sede ha canonicamente eretto l’Istituto 
al rango di Società di vita apostolica in 
forma canonicale di Diritto pontificio.
Per la promulgazione del decreto, giunse 
nel pomeriggio di martedì 7 Monsignor 
Camille Perl, vice presidente della 
Commissione Ecclesia Dei: Monsignor 
Perl, dopo aver dato pubblica lettura dei 
decreti concernenti l’Istituto di Cristo 

Re Sommo Sacerdote ed il suo ramo 
femminile, le Suore Adoratrici del 
Cuore Regale di Gesù Cristo Sommo 
Sacerdote, ha presieduto il Te Deum di 
ringraziamento.

 Come ha sottolineato il Priore 
Generale dell’Istituto, Monsignor Gilles 
Wach, durante la Santa Messa celebrata 
in mattinata, tale atto pontificio suggella 
il cammino iniziato ormai vent’anni fa al 
momento della fondazione dell’Istituto. 
La prima approvazione avvenuta a 
livello diocesano fu accompagnata, 
durante questi anni, da una bella 

Monsignor Camille Perl (al centro della foto) Vice presidente della Pontificia Com-
missione Ecclesia Dei, a Gricigliano la sera del 7 ottobre 2008, dopo la promulga-
zione del decreto «Saeculorum Rex» che eleva l’Istituto di Cristo Re Sommo Sacerote 
al rango di Società di vita apostolica di Diritto pontificio in forma canonicale.
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fi oritura di giovani vocazioni; 
gli apostolati dell’Istituto sono 
diffusi ormai su tre continenti 
in cinquantadue diocesi; e 
dall’anno del Grande Giubileo, la 
benedizione del Terzo millennio 
consiste nella nascita del ramo 
femminile.

 Questo benevolo atto di 
riconoscimento della Sede 
Apostolica, spinge i Superiori 
ed ogni membro dell’Istituto di 
Cristo Re Sommo Sacerdote a 
sentirsi ancor più impegnato al 
servizio della Chiesa e del suo 
Pastore, il Vicario di Cristo, 
in umile collaborazione con 

In questa pagina, qui a fi anco, Monsignor 
Wach, Priore Generale dell’Istituto di Cristo 
Re, durante l’omelia della messa di comu-
nità, la mattina del sette ottobre, dà l’an-
nuncio ai membri dell’Istituto dell’avvenuta 
elevazione della nostra famiglia al Diritto 
pontifi cio.

Qui a sinistra, 
l’arrivo di Mon-
signor Perl, nel 
pomeriggio, per la 
promulgazione del 
decreto.
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i Vescovi, cui nel mondo è 
affidata per divina disposizione 
la cura del gregge universale.

 La forma canonicale, 
forma in cui l’Istituto è 
stato approvato dalla Santa 
Sede, diventa l’origine della 
vita spirituale dell’Istituto: 
un carisma profondamente 
centrato sul culto divino; 
l’abito corale, imposto due 
anni fa dall’allora Ordinario 
dell’Istituto, il Cardinale 
Arcivescovo di Firenze, 
diventa segno esterno di 
questo peculiare aspetto della 
vita dell’Istituto di Cristo Re 
Sommo Sacerdote.

Con la promulga-
zione del decreto 
di concessione del 
Diritto Pontifi-
cio all’Istituto di 
Cristo Re Sommo 
Sacerdote -che 
diventa una So-
cietà di canonici 
secolari, con Or-
dinario proprio 
nella persona del 
Priore Generale- , 
vengono approvate 
le costitutzioni del 
medesimo Istituto 
tanto per il ramo 
maschile (qui a si-
nistra); quanto per 
il ramo femminile  
(in basso).
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Ordinazioni

 Ogni anno, a Gricigliano, la fi ne 
di giugno è animata da un’atmosfera di 
fervorosa attesa. Terminate le fatiche 
degli esami di fi ne anno, i seminaristi 

hanno l’occasione 
di tracciare un piccolo bilancio dei mesi 
appena trascorsi attraverso un ritiro 
spirituale di preparazione alla Tonsura e 
ai diversi Ordini sacri che riceveranno. 
Per tre giorni, tutti i seminaristi 
osservano il silenzio più rigoroso 
nei momenti scanditi dalle istruzioni 
spirituali e dagli Uffi ci liturgici; cinque 

Qui a sinistra, prima della 
cerimonia di vestizione, i 
seminaristi del primo anno 
posano con il loro Prefetto, 
il canonico Lebocq; in 
basso a sinistra, la tonsura 
di un seminarista; in basso 
a destra, i novelli chierici 
posano coi loro Superiori: 
Mons. Gilles Wach, Priore 
Generale, il canonico Mora, 
Rettore del Seminario, e il 
canonico Lebocq, Prefetto di 
disciplina e vice rettore.
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giorni di ritiro, invece, sono previsti 
per i candidati agli Ordini sacri del 
Diaconato e del Presbiterato.

 Al termine dei ritiri spirituali, 
comincia la settimana più bella e più 
ricca dell’anno accademico. Sono i 
giorni in cui si raccolgono i frutti di 
un anno intero di lavoro. Un anno di 
momenti belli e di momenti 
meno belli, di diffi coltà piccole 
o grandi così come di gioie più o 
meno intense, ma pur sempre un 
anno che non può essere sterile 
di grazie se con generosità si 
è corrisposto agli inviti della 
Divina Volontà.

 Il 30 di giugno le feste 
cominciano con la Vestizione 
dei seminaristi dell’anno di 

Spiritualità. Questi giovani, dopo un 
anno impegnativo in cui è cominciata 
per loro una nuova vita, ricevono 
dalle mani di Mons. Wach, Priore 
Generale dell’Istituto, l’abito talare 
che da questo momento porteranno 
per sempre quale segno della loro 
consacrazione a Cristo e alla sua 
Chiesa divinamente istituita su Pietro. 
Si tratta di un segno, in una società 
come la nostra legata all’immagine 
e così lontana da Dio, che non può 
certo passare inosservato: è un segno 
di speranza, in questo mondo che ne 
ha urgente bisogno, che ribadisce 
ancora quanto l’amore di Dio sia 

presente ed effi cace, capace di dare vero 
senso all’esistenza delle sue creature. 
Durante la medesima cerimonia di 
benedizione delle vesti talari, i due 
futuri diaconi hanno pronunciato la 
formula di Incardinazione nell’Istituto 
di Cristo Re Sommo Sacerdote, 
rinnovando in modo uffi ciale e pubblico 

La processione d’ingresso dei candidati agli 
Ordini minori; in basso, la materia dell’ordi-
nazione degli accoliti, la consegna degli stru-
menti connessi al loro uffi cio liturgico.
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gli impegni che già avevano preso in via 
defi nitiva in occasione dell’ordinazione 
suddiaconale.

 Martedì 1 luglio, festa del 
Preziosissimo Sangue di Gesù, 
Monsignor John Basil Meeking, 
Vescovo emerito di Christchurch ha 

presieduto la cerimonia di collazione 
della Prima Tonsura ai seminaristi 
che il giorno prima ricevettero la 
talare e dei vari Ordini minori ai 
seminaristi degli altri anni. Si tratta 
di sacre cerimonie presenti già nella 
Chiesa Primitiva con cui l’uomo 
consacrato al servizio ecclesiastico 
approfondisce sacramentalmente la 
propria partecipazione al Sacerdozio 

di Cristo. Sin dalla prassi 
apostolica, gli Ordini minori 
sono sempre stati considerati 
come momenti propedeutici 
e come realtà sacre dotate di 
intrinseco valore proprio.

 Il giorno seguente, 
mercoledì 2 luglio, festa 
della Visitazione, S.E.R. 
Mons. Meeking ha conferito 
il Suddiaconato a cinque 
seminaristi e il Diaconato a 
due suddiaconi.

Qui a sinistra, la prostrazione dei candidati agli Or-
dini maggiori durante il canto delle litanie dei santi; 
qui sotto, un suddiacono neo ordinato canta l’epistola, 
uffi cio che adempie a benefi cio di tutti i fedeli, tanto i 
vivi che i defunti. In basso, foto di gruppo con Mons. 
Meeking e con i Superiori: i due diaconi affi ancano 
Sua Eccellenza; un gradino più in basso, i suddiaconi 
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 Per quest’anno, per il culmine 
della settimana delle ordinazioni, vale a 
dire il conferimento del Sacro ordine del 
Presbiterato, le cerimonie non si sono 
tenute nella cappella del Seminario a 
Gricigliano ma nella splendida cornice 
della chiesa fi orentina dei Santi Michele 
e Gaetano, proprio dietro al palazzo 
dell’Arcivescovo di Firenze.

 In questa chiesa, dallo 
scorso 24 maggio, l’Istituto 
di Cristo Re assicura la 
celebrazione della Santa Messa 
nella forma straordinaria del 
Rito romano ogni domenica e 
per le feste di precetto, alle ore 
18.00. 

 Giovedì tre  luglio, 
dunque, Sua Eccellenza 

R e v e r e n d i s s i m a 
Monsignor Raymond 
Leo Burke, Prefetto 
del Supremo Tribu-
nale della Segnatura 
Apostolica, ha presie-
duto l’ordinazione 
sacerdotale di due 

diaconi dell’Istituto, don Francesco 
Saverio de Dainville e don Enrico 
Fragelli. L’Eccellentissimo Presule, 
che solo pochi giorni prima delle 
sacre funzioni è stato nominato dal 
Santo Padre Benedetto XVI alla testa 
del massimo organo giudiziario della 

Ordinazioni sacerdotali il 3 luglio

Qui a sinistra, la predica di 
Monsignor Raymond Leo 
Burke, Prefetto del Supremo 
tribunale della Segnatura 
Apostolica; qui sotto, don 
Francesco Saverio de Dain-
ville e don Enrico Fragelli.
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Chiesa universale, è 
giunto con benevolenza 
a Firenze per mostrare 
la sua paterna vicinanza 
al nostro Istituto: 
testimonianza ancora 
una volta eloquente del 
rapporto di fervente 
amicizia che cominciò 
quando Monsignor 
Burke fu il primo 
vescovo statunitense 
a ricevere i sacerdoti 

dell’Istituto in una 
diocesi del «Nuovo 
Mondo» dieci anni 
orsono. 
La Sacra ordinazione 
è stata seguita 
da un rinfresco 
offerto dalle Suore 
Adoratrici ai parenti 
ed agli amici dei 
novelli sacerdoti 
nella Casa del Cuore 
Regale. 

In questa pagina ve-
diamo i momenti più 
suggestivi della ceri-
monia d’Ordinazione 
sacerdotale: la prostra-
zione durante le litanie 
e l’imposizione delle 
mani, materia dell’Or-
dinazione. In basso, a 
cerimonia conclusa, 
foto di gruppo: un par-
ticolare ringraziamento 
lo rivolgiamo all’Arma 
dei Carabinieri per la 
sempre tanto sollecita 
assistenza.
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 La sera del tre luglio, avendo 
ancora nel cuore la gioia per il dono 
di due nuovi sacerdoti, i Superiori 
e i seminaristi dell’Istituto hanno 
ricevuto a Gricigliano Sua Eminenza 
Reverendissima il Signor Cardinale 
Piovanelli, Arcivescovo emerito di 
Firenze, che ci accolse  
paternalmente nella 
sua Diocesi diciotto 
anni fa, e che è venuto 
in Seminario per 
cantare il Te Deum 
di ringraziamento a 
conclusione dell’anno 
accademico. Come è 
ormai consuetudine, 
dopo aver ringraziato 
il Signore per tutti 
i doni elargiti alla 
nostra Comunità 
nel corso dell’anno 

Te Deum

scolastico appena trascorso, è seguita 
la cena cui hanno partecipato gli amici 
e i parenti dei seminaristi giunti da ogni 
angolo del pianeta per condividere coi 
membri dell’Istituto questi momenti di 
grande gioia.

L’arrivo di Sua Eminenza Reve-
rendissima il Signor Cardinale 
Silvano Piovanelli, Arcivescovo 
emerito di Firenze, la sera del 
tre luglio, accolto dai nostri 
Superiori, Monsignor Gilles 
Wach, Priore Generale, e il 
canonico don Philippe Mora, 
Rettore del Seminario.

In basso, il canto del Te Deum 
dinnanzi al Santissimo Sacra-
mento esposto solennemente.
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Capitolo dell’Istituto, visita cardinalizia

 Durante l’ultima settimana 
del mese di agosto, si è tenuto a 
Gricigliano il Capitolo annuale dei 
sacerdoti dell’Istituto. Per quest’anno, 
Monsignor Gilles Wach, Priore 
Generale, ed i membri dell’Istituto 
hanno avuto l’onore di ricevere 
per la prima volta a Gricigliano 
l’Eminentissimo Cardinale Jean Pierre 
Ricard, Arcivescovo di Bordeaux 
ed ex presidente della Conferenza 
episcopale francese. L’eminentissimo 

Arcivescovo di Bordeaux ha voluto 
esprimere ai Superiori dell’Istituto, a 
nome dell’episcopato di Francia, le 
felicitazioni per il buon lavoro pastorale 
svolto dai sacerdoti negli apostolati 
affi dati nella sua Patria alla nostra 
famiglia canonicale.

 La visita del Cardinal Ricard è 
stata una bella occasione per avere la 
conferma del buon lavoro svolto dai 
Superiori e dai formatori del Seminario 

di Gricigliano, ed è di profondo 
conforto sapere che le fatiche spese 
ogni giorno nella vita sacerdotale 
sono all’altezza delle attese dei 
Vescovi, che sono i successori degli 
Apostoli e che collaborano col 
Santo Padre al governo del Gregge 
universale di Cristo.

 Siamo grati a Sua Eminenza 
per le belle espressioni di 
incoraggiamento.



- 13 -

Roma, 5 ottobre 2008, S. Messa di Mons. Schneider

 Sua Eccellenza Reveren-
dissima Mons. Schneider, vescovo 
ausiliare di Karaganda nel 
Kazakhstan, che probabilmente i 
nostri lettori conoscono per il piccolo 
ma prezioso libriccino sull’Eucaristia 
Dominus est, edito dalla Libreria 
Editrice Vaticana, essendo a Roma per 
la visita Ad limina Apostolorum si è 
degnato di celebrare, la domenica 5 
ottobre, la Santa Messa nella forma 
straordinaria del Rito romano nella 
Chiesa di Gesù e Maria al Corso, la 

Chiesa in cui l’Istituto di Cristo Re 
Sommo Sacerdote assicura la liturgia 
gregoriana nell’Urbe. Durante la Messa 
prelatizia, Sua Eccellenza ha tenuto una 
bella predica in cui ha ricordato come 
l’Eucaristia sia la fonte e il culmine 
della vita cristiana ed ha esortato i fedeli 
ad aumentare sempre più il loro amore 
in Gesù che è realmente presente sotto 

le specie del pane e 
del vino.

In questa pagina, a destra, Monsignor Sch-
neider, Vescovo ausiliare di Karaganda nel 
Kazakhstan, celebra la Santa Messa nella 
forma straordinaria nella Chiesa di Gesù e 
Maria, ove il nostro Istituto assicura la litur-
gia gregoriana nell’Urbe. In basso, Sua Ec-
cellenza tra Monsignor Soseman (a sinistra) 
offi ciale della Congrazione per il Clero ed il 
canonico don Luzuy, Priore dell’apostolato 
romano dell’Istituto.

La copertina del prezioso li-
bro di Monsignor Schneider, 
edito dalla Libreria Editrice 

Vaticana. 
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 Monsignor Camille Perl, vice presidente della Pontificia Commis-
sione Ecclesia Dei. Tra i nostri Superiori e fondatori, Monsignor Wach, 
Priore Generale dell’Istituto ed il  reverendo canonico Mora, rettore del 
Seminario di Gricigliano.

 Teniamo molto ad esprimere la nostra gratitudine a Monsignor 
Perl per quanto da lui fatto per il nostro Istituto, e soprattutto per tutto 
quello che quotidianamente fa da tanti anni per la Santa Chiesa Cattolica 
Romana, nostra Madre comune.
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La vita quotidiana dei seminaristi scorre grazie alla vostra carità, 
perché il vostro aiuto è l’unico mezzo di sostentamento per la 

giovane comunità di Gricigliano !

Per farci giungere le vostre offerte compilate il bollettino di conto corrente 
postale numero 19297506, intestato a Associazione Amici di Cristo Re Sommo 
Sacerdote. A tal riguardo, vi chiederemmo la gentilezza di marcare sempre lo 
stesso nominativo e vi saremmo grati di voler scrivere in stampatello.
Oppure, se preferite servirvi del conto corrente bancario: cc 16018/00 
intestato a Associazione Amici di Cristo Re Sommo Sacerdote, presso 
la Cassa di Risparmio di Firenze, Agenzia di Pontassieve, codice iban: 
IT14 Q061 6038 0100 0001 6018 C00.

E’ sempre opportuno specificare la causale del versamento:
- Abbonamento € 30 annui;
- Desidero aiutare le Missioni in Africa dell’Istituto;
- Desidero adottare un seminarista con un dono mensile di € ...............
- Desidero aiutare la Casa di formazione di Gricigliano 

(le spese mensili per un seminarista sono di circa 775 euro) : 
  Con un dono regolare di € .......................; ogni ...........................;
  - fino a € 155: Amico Benefattore;
  - fino a € 500: Amico Donatore;
  - al di sopra di € 500: Amico Fondatore.
- Desidero aiutare l’Istituto di Cristo Re Sommo Sacerdote con una 

offerta di € ...........................................................................................

Se volete che il Vostro cinque per mille sia devoluto in favore dell’Istituto di 
Cristo Re Sommo Sacerdote, il codice fiscale è 04690330487.
Offerta per le Sante Messe € 16; Novena di Sante Messe € 160; 
Corso Gregoriano di Sante Messe € 600.

Che Dio vi benedica !



A Gricigliano, la S. Messa del Primo Venerdì del mese, 
viene cantata secondo le intenzioni dei benefattori.

Il S. Rosario è quotidianamente recitato dai seminaristi 
per gli amici benefattori, vivi e defunti.

Associazione “Amici di Cristo Re Sommo Sacerdote”
Villa Martelli - Via di Gricigliano, 52 - 50065 Le Sieci (FI)

Tel. 055.830.96.22 - Fax 055.836.30.67 - C.C.P. 19297506
email: cristo.re@icrsp.org - Visitare il sito dell’Istituto: www.icrsp.org

Sped. A.P. art. 2, comma 20/C, legge 662/96, fi l. Firenze - Dir. resp. don Vittorio M. Mazzucchelli
Reg. Tribunale di Firenze n. 206 del 4-VIII-1997 - Stampa ABC Tipografi a Sesto Fiorentino (FI)

Settembre 2008, i nuovi seminaristi, arrivati a Gricigliano: quest’anno abbiamo avuto tredici 
nuovi ingressi; per favore, non dimenticate i Vostri preti di domani!


